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tavolta facciamo uno strap-
po alla regola. Anzi, per 
meglio dire, integriamo.

Questa serie di articoli è 
stata ideata per dare la possibilità alle 

presentarsi, illustrare le loro attività, 
parlare della loro situazione interna 
nonché del momento attuale che vive 

dal quale traggono linfa e per il quale 
sono nate.

Abbiamo anche deciso di interes-
-

nari per rimarcare e dare merito alla 
vitalità e tenacia che ha permesso loro 

prestigioso.
In questo articolo però, e nel pros-

simo, diamo spazio e voce a due 
-

recchi anni fa, che pur avendo ini-
ziato con piccoli numeri – come la 

nostro Paese – si sono fatti conoscere 
per le manifestazioni che ogni anno 
organizzano. 

Il primo ha sede a Bologna la dotta, 
antichissima città universitaria, famo-
sa per le sue torri e i suoi portici, i cui 
primi insediamenti sembrano risalire 

è considerata la più antica università 
del mondo occidentale.

Qui opera l’Associazione Filate-
lica Numismatica 
Bolognese che con-
ta attualmente 140 
soci, dei quali quasi 
la metà frequenta 
l’associazione la do-
menica mattina per 
scambi di idee, espe-
rienze e materiale 
collezionistico. 

SOLO CIRCOLI 
MA GRANDI

S
La nostra inchiesta sull ’associazionismo filatelico passa dalle associazioni nazionali ai circoli locali: meno problemi, ma non sempre

di Rosalba Pigini

Pur essendo un circolo numeroso 
lamenta un calo di iscritti dal 2000, 
quando i soci erano 233.

Sono tutti residenti a Bologna e 
dintorni mentre in passato si sono 
avute anche adesioni da chi, pur tra-
sferitosi per diversi motivi in altra 
città, aveva mantenuto regolarmente 
l’iscrizione.

Un dato non preciso ma ragione-
volmente molto vicino al vero indica 
in 60 anni l’età media dei soci; il più 
giovane è appassionato di numismati-
ca e ha 23 anni mentre il meno giova-
ne è un novantunenne vispo, arguto e 

La quota associativa ammonta a 40 
euro annui, stabile da diverso tempo.

Per conoscere meglio l’AFNB po-
niamo qualche domanda a colui che 
ormai da più di dieci anni ne è il pre-
sidente, Franco Laurenti,  sessantotto 
anni, bolognese di quarta generazio-

-
ra manageriale all’attivo.

Presidente, in questi dieci anni ha accu-
mulato più orgoglio o più fatica?

Sicuramente più orgoglio in quan-
to, avendo ancora parecchi incarichi 
di lavoro e avendo quindi poco tempo 
libero a disposizione, vengo aiutato da 
5 o 6 colleghi che si accollano il 95% 
delle incombenze riguardanti l’asso-
ciazione.

Recentemente abbiamo riportato 
alla luce un documento il quale attesta 
che siamo attivi sicuramente dal 1899 
ma sono in corso ricerche più appro-
fondite che ci suggeriscono una data 
ancora anteriore per l’allora “Società 
Filatelica Bolognese”.  Rischiamo di 
essere il circolo più antico in Italia!

Come vanno le cose nel circolo di Bolo-
gna?

Spesso, in trasferta per motivi di la-
voro, ho avuto occasione di frequenta-
re altri circoli e associazioni e quindi 
di incontrarmi con i loro soci. Riscon-
tro che la nostra è una associazione 
molto e ben frequentata. All’incontro 
settimanale dei soci, la domenica, ci 
sono sempre dalle 70 alle 80 persone. 
Direi una presenza nutrita che, da 
quando abbiamo cambiato sede tra-
sferendoci in un complesso condiviso 
con altre attività, viene incrementata 
da esterni attirati dai nostri incontri 

solitamente due, tre volte al mese af-
frontando e deliberando sugli argo-
menti posti all’ordine del giorno.

E in quanti lavorano davvero?
Per le attività pratiche c’è tanto 

impegno e tante braccia disponibili, 
quello che purtroppo scarseggia è la 
voglia di scrivere. Solo i soliti pochi 
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si riesce a convincerli a scrivere pur 
avendo a disposizione la possibilità 
di essere pubblicati. Ecco, questo è il 
cuore dei progetti dell’AFNB, il clou.

Problemi?
In assemblea ogni anno piovono 

sincere congratulazioni dai soci per i 
soliti noti che lavorano mentre le uni-
che critiche riportano che non riuscia-
mo a valorizzare la cultura. I nostri 
convegni vanno bene, qualche anno 
non facciamo neanche pagare le quote 
associative per il buon andamento del-
le attività. Un altro problema che ci af-

-
frontare con l’informatica in generale. 
Quindi, dopo alcuni tentativi di ester-
nalizzazione del servizio, siamo oggi di 
nuovo a ricercare qualche volenteroso 
e capace che organizzi internamente 

nevralgico per l’associazione. In pri-
mis le comunicazioni nei confronti 

delle associazioni, nazionali e non, 
scarseggiano e a volte si inceppano per 
motivi tecnici. Le nostre pubblicazioni 
sono solo in formato cartaceo, il sito è, 
ad essere molto buoni, assolutamente 

proprio necessario e non abbiamo in-
dicazioni sui contatti ricevuti.

-
lo, il Bophilex.

Io sono iscritto dal 1961, avevo 13 
anni, e il  c’era già. La prima 
edizione, 62 anni fa, nacque in una 

centro storico di Bologna, Palazzo 
Re Enzo. È una costruzione del 1246 
e solo tre anni più tardi vi fu impri-

dell’imperatore Federico II di Svevia: 
per 23 anni fu la sua dimora coatta e 
per questo porta il suo nome. La mani-

grandissima partecipazione di tutti 
i cittadini. Era un evento della città. 

Per circa 30 anni si è svolto in centro 
e con presidenti come Mainoldi, Ba-
gni, Russo, la componente culturale 
era sempre molto sviluppata e curata 
– venivano tutti dall’ambiente univer-
sitario – dando vita a manifestazioni e 
incontri molto interessanti.

Nel tempo abbiamo purtroppo 
perduto le persone con la capacità di 
coinvolgere l’università o i giornalisti 

Quando, con le regole che hanno 
impedito la viabilità in centro, il Bophi-

 si è dovuto spostare in periferia, si 
è perso un po’ quel grande legame che 
c’era con la città. I secondi 30 anni si 

-

250 giorni su 365 e deve evitare acca-
vallamenti per poter assicurare a ogni 
evento i capannoni necessari e la ricet-
tività alberghiera. Noi del comparto 

delle tessere minuscole negli spazi la-

 
   

   Alla manifestazione di ottobre orga-
nizzata da Poste Italiane sta lavorando 
alacremente anche la Federazione fra le 
Società Filateliche Italiane. 

Presidente Macrelli, che tipo di evento sta 
prendendo corpo per ?

-
zato da Poste Italiane Filatelia con la 
collaborazione della Federazione, che 
continuerà la tradizione consolidata 
con elementi di novità. Stiamo anche 
lavorando molto nella parte promo-
zionale: saranno presenti negli stand 
messi a disposizione da Poste quasi tutte 
le associazioni nazionali specializzate 
e molte stanno organizzando incontri 
per i loro soci; per sabato mattina è sta-
ta convocata l’Assemblea annuale del-
la nostra Federazione, che ha messo a 
disposizione un contributo per i circoli 
che organizzeranno pullman per i soci 
e simpatizzanti: siamo certi che verrà 
molta gente. Va smentita, peraltro, una 
voce infondata: l’ingresso a tutta la ma-
nifestazione sarà gratuito.

Ci parli brevemente della parte espositiva 
curata dalla Federazione.

Le nazionali federali sono momenti 

abbiano allestito collezioni. Vanno fat-
te, e la polemica sul fatto che i quadri 
siano poco visti è sterile e maldiretta. 
Gli espositori mostrano i loro lavori, ri-
cevono giudizi dai loro colleghi e a loro 
fanno vedere i risultati delle proprie ri-
cerche. Sono momenti intensi e ineludi-

bili. Non entro nel dettaglio su come sia 
organizzata una nazionale e che classi 
contenga questa: sono cose notissime e 
si trovano sul nostro sito e tanti altri, ol-
tre che su Qui Filatelia, la rivista federale.

 e Bophilex nella stessa città, nelle 
stesse date ma a qualche chilometro di distanza: 
perché? Sembra molto illogico. Ci dà la sua ver-

spende molto per pochi pezzi, chi poco 
per tanti pezzi. Naturalmente l’offerta 
commerciale è molto varia anch’essa, 

sono professionisti che offrono materia-
le di pregio da stand signorili e discreti; 
altri che offrono materiale vario, fra cui 
i collezionisti possono cercare con di-
vertimento su banchetti essenziali, che 
offrono magari anche altre specialità 

di questo e di quello. Due convegni ri-

Italiafil e la Federazione
specchiano queste due esigenze; si era in 
effetti cercato di organizzarli ambedue in 
Fiera, ma non è stato possibile. Sono a 
3 o 4 chilometri di distanza, cioè non ai 
capi opposti della città. Poste Italiane, fra 
l’altro, offre un bus navetta gratuito fra la 
stazione ferroviaria e le due sedi. In con-

che da tutta Italia arriveranno a Bologna.
Quali sono i commenti dei collezionisti e 

come si comporteranno secondo lei?
I collezionisti sono contenti, perché 

di fatto avranno due convegni al prezzo 
di uno: potranno visitare questo e quel-
lo, trovando offerte commerciali per tut-

-

uno, alcuni solo l’altro, la stragrande 
-

ta sarà facile. Anzi, dirò di più: poiché 
spesso il pubblico di ambedue i settori di 
cui dicevo è diverso, e chi è interessato 
all’uno non andava all’altro, con questa 
offerta contemporanea ci sarà ancora 
più interscambio. Sono soddisfatto.

A suo parere si riuscirà mai a collaborare 
-

latelico con l’obiettivo comune di allargare la 

che gioverebbe a tutti)?
La collaborazione c’è già. Quanto 

detto sopra lo dimostra. La collabora-
zione, poi, fra i diversi attori (Federa-
zione, Poste, Professionisti) ha sempre 
dimostrato solidità, anche oggi.
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sciati liberi dai settori più importanti e 
che hanno quindi la precedenza nelle 
scelte delle date.

Quest’anno cambieremo di nuovo 
sede.

E cosa rappresenta oggi il Bophilex nel 

Non siamo noi a dirlo ma i frequen-
tatori della manifestazione: il Bophi-

rappresenta uno dei due più grandi 
-

mo circa 230 commercianti che espon-
gono la loro merce e, come riportato 
da loro stessi, riescono a vendere. È 
importante in una manifestazione che 
ci sia soddisfazione in ogni categoria di 
coloro che partecipano; del so-
litamente si dichiarano soddisfatti sia 
gli acquirenti che i venditori. 

E dal 21 al 22 ottobre a Bologna 
e Bophilex, in contemporanea ma divise: non 

È una grande opportunità che si è 
persa, di non riuscire a unire la qualità 
e l’importanza di una esposizione na-

zionale, i vertici di innumerevoli asso-

e ai 6/7.000 visitatori, numeri usuali 
per il nostro .

Purtroppo non è stato tenuto con-
to della sovrapposizione e quando ne 
sono venuto a conoscenza ho subito 
contattato il dottor Pietro La Bruna 
che, come me, ha speso tutta la sua 
capacità e volontà per  rimediare alla 
palese illogicità di due manifestazioni 

date e a tre chilometri di distanza. Pur-
troppo la poderosa macchina organiz-
zativa di Poste era già troppo avviata 
per poter rimediare e dispiace di non 
essere riusciti, nonostante il forte desi-

Al pari di tutti gli altri set-
-

pisce gli investimenti più im-

voluttuari.
Altro problema innegabi-

le è la mancanza di ricam-
bio. E qualche colpa si può 
ricercare in chi non ci inve-

-
ti, moglie non sono interes-
sati alla collezione e allora ci 
si chiede “cosa ne faccio del-

siano gli eredi ad affacciarsi sul mer-
cato per piazzare la collezione sia che 
decida di farlo il vecchio collezionista, 
l’offerta è talmente grande rispetto 
alla domanda che il realizzo crolla e 
questo svoglia ad affacciarsi al mondo 

-

anche l’incapacità di saper riposizio-
nare i cataloghi al valore reale.

Quali potrebbero essere le mosse per rivita-
lizzare l’ambiente?

Occorre mettere dei soldi per ana-
-

zionismo e poi rincorrere gli ipotetici 

Non può essere un circolo o un’as-
sociazione che possa avere le capacità 
tecniche ed economiche per una simile 
operazione. Dovrebbe essere Poste a 

anche Filatelia rappresenta per Poste 
-

lunque azienda che abbia al suo inter-
no un comparto con l’80/90% di mar-
gine lo coccolerebbe e lo curerebbe con 
la massima sollecitudine! E spendere 
per espandere un settore all’80/90% 
di margine risulterebbe un’operazione 
decisamente illuminata.

Una bacchettata sulle mani a chi?
Mi augurerei una maggiore coesio-

ne tra la Federazione e tutte le realtà 

momento in cui si è sparsa la voce che 
 non era insieme al ho 

ricevuto moltissime telefonate di perso-
ne anche sconosciute che, non essendo 
a conoscenza di tutti gli sforzi comuni 
effettuati con Poste, chiedevano lumi e 
manifestavano il loro disappunto.

Ripeto, una grande opportunità 

 
   

   La scelta di realizzare due grandi 
convegni commerciali in contempora-
nea, ma divisi, crea parecchi imbarazzi 
all’interno dell’ANPF, la nuova associa-
zione che aggrega i commercianti del 

Proprio per tutelare i soci e scongiu-
rare sovrapposizioni il presidente Seba-

sollecitato prima il presidente della Fede-
razione Piero Macrelli, poi il presidente 

-
vare una soluzione che permettesse ad 
alcuni commercianti di non dover sce-
gliere tra l’uno o l’altro convegno.

Non so cosa sia successo nell’incon-
tro tra Poste Italiane e il circolo bolo-
gnese e non so cosa abbia impedito una 
sola manifestazione; fatto sta che alcuni 

nostri soci saranno costretti a scegliere 
o l’una o l’altra.

I collezionisti saranno aiutati da Po-
ste a partecipare a entrambe le manife-
stazioni se ne hanno desiderio, con una 
navetta gratuita dall’una all’altra.

Gli operatori che presenziano solitamente al 
Bophilex sono gli stessi di ?

Il parere dei commercianti

nelle manifestazioni organizzate da Po-
ste Italiane gli stand vengono concessi 
solo ai commercianti in regola con tutte 

E adesso? 
Purtroppo non si può rimediare, ab-

biamo cercato a lungo e con insistenza 
una soluzione ma senza riuscirci.

Vogliamo allora provare a indivi-
duare un aspetto positivo anche in un 
errore e si può ragionevolmente presu-
mere che due manifestazioni di questa 
importanza faranno convergere su Bo-
logna il 21 e 22 ottobre moltissimi colle-
zionisti e commercianti, trasformando 
per due giorni la città nella “capitale 

ad una ribalta mediatica di cui si gio-

in generale.


